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OGGETTO
REGOLAMENTO COMUNALE DI DISCIPLINA DEGLI ORGANI E D ELLE STRUTTURE

DI PROTEZIONE CIVILE - ADOZIONE.

L’anno duemilasei, addì 30 del mese di Gennaio alle ore 21,00 in Arona nella sede del
Palazzo Municipale, convocato con le formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale
nelle persone dei Signori:

Pres. Ass. Pres. Ass.
CATAPANO ANTONIO - Sindaco x
PAGLIANO Mario x BEVILACQUA Antonio x
ALGANON Alessandro x GUENZI Giuseppe x
MARINI Patrizia x VAGLIANI Vincenza x
TOSI Massimo x DONETTI Giovanna x
GAMBINO Michele x VELATI Mario x
CIMELLI Michele x COSTA Luigi x
MAGHETTI Paola x ROGORA Alfredo x
PAPA Domenico x CARAMELLA Luca x
PILOTA Alessandro x MAGGI Federico x
PELLEGRINO Antonio x VESCO Alberto x

Consiglieri assegnati al Comune: n. 20.
E' presente l'Assessore esterno DE STEFANO Pasquale.
Assume la presidenza il Presidente Federico MAGGI, assistito dal  Segretario Generale
del Comune dr. ssa Anna GARAVOGLIA e, constatata la presenza del numero legale,
dichiara aperta la seduta.



OGGETTO : Regolamento comunale di  disciplina degli organi e delle strutture
di protezione civile - Adozione

 Relazione l’ass. PILOTA esponendo ed illustrando i contenuti della proposta di deliberazione
depositata:
“””””””

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con LR 07/03 la Regione Piemonte ha provveduto a istituire, in
ottemperanza al D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, un sistema regionale di Protezione Civile,
assegnando agli Enti locali territoriali alcuni adempimenti connessi;

Che all’art. 10 comma 3 demandava all’approvazione di specifico regolamento l’esecuzione
di alcune delle attività connesse alla sopraccitata normativa;

Che con Decreti del Presidente della Giunta Regionale del 18 ottobre 2004 n. 7/R e 8/R
venivano individuati adempimenti e tempistiche a carico di province e comuni per
ottemperare al disposto della L.R. 07/03;

Che in particolare e’ prevista l’adozione di uno specifica regolamento di protezione civile
nonché l’individuazione dei componenti del Comitato Comunale di Protezione Civile e
dell’Unita’ di Crisi Comunale;

Preso atto del “Regolamento Comunale di Protezione Civile” allegato “A” alla presente
deliberazione che individua inoltre la composizione del Comitato Comunale di Protezione
Civile e dell’unita’ di Crisi Comunale;

Considerato che entrambi gli organi sopraccitati sono già stati individuati all’interno della
pianificazione comunale di protezione civile;

Visto il parere favorevole tecnico espresso dal Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art.49
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Visto l’esito della votazione;

D E L I B E R A

1. di approvare il “Regolamento Comunale di Protezione Civile” allegato “A” alla presente
deliberazione;

2. di istituire il Comitato Comunale di Protezione Civile così come individuato nel
regolamento stesso;

3. di costituire l’Unita’ di Crisi Comunale così come individuata nel regolamento stesso;

“”””””””””””””

La relazione, registrata su nastro magnetico, è integralmente trascritta e riportata
nel verbale di seduta.

A conclusione, la proposta viene approvata con votazione espressa per alzata di
mano, che ha dato il seguente esito, accertato e proclamato dal Presidente:

voti favorevoli 19
voti contrari
astenuti
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Allegato A) C.C. n. .............
REGOLAMENTO COMUNALE DI DISCIPLINA DEGLI ORGANI E D ELLE

STRUTTURE DI PROTEZIONE CIVILE

CAPO PRIMO
D I S P O S I Z I O N I  P R E L I M I N A R I

Art. 1               Oggetto del regolamento
            Il Comune di Arona nell’intento di tutelare la popolazione, i beni, l’ambiente e gli
insediamenti dai danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi o da altri eventi
calamitosi, nei limiti delle competenze attribuitegli dalla Legge 24/2/92 n. 225,  Legge n°
112/98, Legge Regionale 7/2003 e Legge Regionale 44/2000 assicura lo svolgimento
delle attività di Protezione Civile dotandosi di una struttura Comunale permanente di
Protezione Civile formata da:

               a)       un  Comitato Comunale di Protezione Civile;
               b)       una Unità di Crisi Comunale;
               c)       un Centro Operativo Comunale

Art. 2               Scopo del presente regolamento
            Scopo del presente regolamento è quello di ottimizzare e regolamentare gli interventi di una
struttura operativa agile e permanente, in materia di Protezione Civile, in caso di eventi calamitosi, e
di avviare attività di prevenzione delle varie ipotesi di rischio.

CAPO SECONDO
COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 3               Comitato Comunale di Protezione Civile
 Il Comitato Comunale, strutturato in forma collegiale, è composto almeno da:
1) il Sindaco in qualita’ di Presidente
2) l’Assessore con delega alla Protezione Civile con funzioni di Vice Presidente
3) l'Assessore ai LL.PP.

Il Presidente del Comitato Comunale di Protezione Civile ha la possibilita’ di avvalersi, in
caso di necessita’, della collaborazione di specifiche professionalita’ nonche’, in situazioni di
emergenza, di inserire nello stesso, con proprio provvedimento, ulteriori membri tra i membri della
Giunta Comunale e/o del Consiglio Comunale

Art. 4               Compiti del Comitato Comunale di Protezione Civile
            Il Comitato Comunale di Protezione Civile, nel rispetto delle norme vigenti ha i
seguenti compiti:
1. I Comitati di protezione civile garantiscono a livello comunale lo svolgimento e lo

sviluppo e il coordinamento delle attività specificate agli articoli 6, 7, 8 e 9 della LR.
7/2003.

2. A tal fine i Comitati Comunali di protezione civile formulano proposte ed osservazioni,
esprimono pareri, elaborano obiettivi, indirizzi e studi quali supporto alle decisioni
dell’autorità di protezione civile sia in fase preventiva che di emergenza.

3. I Comitati di Protezione civile assicurano l’espletamento dei compiti e delle funzioni, di
cui al comma 2, in conformità, per quanto applicabili, alle prescrizioni degli strumenti di
programmazione e di pianificazione di protezione civile.



4. Il Comitato Comunale di Protezione Civile dura in carica fino alla scadenza del
Consiglio Comunale ed opera fino alla nomina del nuovo Comitato.

Art. 5               Convocazione del Comitato Comunale di Protezione Civile
          Il Comitato Comunale di Protezione Civile sarà convocato dal Sindaco/Presidente ogni
qualvolta si verifichino situazioni di potenziale rischio che coinvolgano il territorio e la popolazione
residente che richiedano attivita’ di indirizzo e verifica e pertanto esulino dalla normale attivita’ di
vigilanza.

Il Comitato verra’ convocato altresi’ ogni qualvolta debba essere analizzata una problematica
connessa alle attivita’ di protezione civile (modifiche alla pianificazione, nuovi rischi presenti sul
territorio, etc..)

La convocazione dello stesso potra’ avvenire in modo informale al fine di garantire una elevata
capacita’ di risposta all’evolversi di situazioni di rischio potenziale.

Le sedute del Comitato Comunale potranno coincidere con le normali sedute di Giunta
Comunale.

Art. 6               Attività del Comitato Comunale di Protezione Civile
           Le attività del Comitato Comunale si articoleranno come segue.

1° Fase – Preparazione

1.1 Previsione
1.2 Prevenzione
1.3 Preparazione all’emergenza
1.4 Predisposizione di personale e mezzi per le operazioni di preallarme, allarme

ed intervento
1.5 Coordinamento degli interventi degli Enti Locali, Territoriali e Istituzionali

2° Fase – Il preallarme o la preemergenza

2.1 Acquisizione dati e notizie
2.2 Sopralluoghi e ricognizioni
2.3 Attivazione del centro operativo comunale
2.4 Collaborazione con il centro operativo misto (C.O.M.)

3° Fase – Allarme o emergenza

3.1 Verifica e controllo continuo sull’evoluzione dell’evento
3.2 Coordinamento attivita’ di soccorso

4° Fase – Post emergenza

         4.1             Riduzione dei disagi alla popolazione
4.2 Ripristino condizioni di minima sussistenza

Per l’esecuzione delle attivita’ di cui ai punti precedenti il Comitato Comunale si avvale
della Unita’ di Crisi Comunale quale supporto tecnico alle decisioni strutturata per funzioni
di supporto.



CAPO TERZO
UNITA’ DI CRISI DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 8            Costituzione dell’unità di Crisi Comunale di Protezione Civile.

L’Unita’ di Crisi Comunale e’ la struttura operativa volta ad affrontare le emergenze che
dovessero presentarsi sul territorio comunale; dovra’ pertanto operare secondo gli indirizzi
contenuti, per quanto applicabili, nella pianificazione e in stretto contatto con il Comitato Comunale
di Protezione Civile.

L’Unità di crisi comunale e’ coordinata dal Sindaco ed è composta:
      a)     dal Segretario Generale

b) dal Dirigente del Settore Gestione e Sviluppo del Territorio
c) dal Dirigente del Settore Servizi Sociali
d) dal Comandante Polizia Municipale
e) dal Responsabile Servizio Organizzazione Generale e Demografici
f) dal Responsabile Servizio Gestione Risorse Finanziarie

con le competenze relative alle funzioni di supporto indicate al successivo art. 10
suddivise cosi’ come indicato dalla specifica pianificazione e nell'allegato "Sistema di
Controllo e Comando".

Collaborano con l’Unita’di Crisi Comunale Rappresentati degli Enti Territoriali con competenze in
materia di Protezione Civile ed in particolare i rappresentanti di Provincia, Prefettura.

Art. 9            Servizi di reperibilità Comunale

Presso l’Amministrazione Comunale potrà essere attivato un servizio di reperibilita’:
1. Servizio di reperibilita’ con specifiche attribuzioni in materia di protezione civile

garantito dal Comando Polizia Municipale ed Ufficio Tecnico

In particolare il servizio di reperibilita’ di vigilanza, in caso di necessita’ e/o emergenza,
riscontrata in autonomia o segnalata da altri enti deve porre in atto tutte le misure ritenute utili al
fine di fronteggiare la situazione adottando, ove applicabili, le procedure inserite nell’ambito della
pianificazione, avvalendosi ove necessario della collaborazione del servizio di reperibilita’ tecnica e
della reperibilita’ organizzata dal Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile.

CAPO QUARTO
CENTRI OPERATIVI COMUNALI C.O.C.

Art. 10            Struttura C.O.C.

Il COC (Centro Operativo Comunale) è presieduto dal Sindaco che lo attiva al profilarsi di
situazioni di emergenza.
E’ costituito da:

- Comitato Comunale di Protezione Civile
- Unita’ di Crisi Comunale
- Rappresentanti delle forze locali
- altri soggetti designati dal Sindaco sulla base di specifiche esigenze e

professionalita’.
Il COC sara’ ubicato in una specifica struttura destinata allo scopo e si avvarra’ per il suo
funzionamento di apposite strutture con funzioni di segreteria, assistenza giuridica,
amministrativa e finanziaria.



La struttura del Centro Operativo si configura secondo nove funzioni di supporto di seguito
elencate secondo quanto previsto dalla pianificazione:

1) Tecnica di pianificazione;
2) Sanità, Assistenza sociale e veterinaria;
3) Volontariato;
4) Materiali e mezzi;
5) Servizi essenziali e attività scolastica;
6) Censimento danni a persone e cose;
7) Strutture operative locali;
8) Telecomunicazioni;
9) Assistenza alla popolazione.

CAPO QUINTO
CENTRI OPERATIVI MISTI - C.O.M.

Art. 11             Struttura COM

Il Centro Operativo Misto di Arona comprende il Comune di Arona, Castelletto Ticino, Comignago,
Dormelletto,  Oleggio Castello,  Paruzzaro.
Istituito dalla provincia di Novara viene attivato dalla stessa in caso di necessita’ ed opera in via
ordinaria con personale di supporto messo a disposizione dal Comune che, nelle fasi di allertamento
e di allarme, potrà essere integrato in relazione alle necessità, da ulteriori funzionari appartenenti ad
altri Enti/Amministrazioni pubbliche.
Il Centro Operativo Misto sarà di norma composto come previsto dal "Regolamento
Provinciale di disciplina degli organi e delle strutture di ProtezioneCivile" della Provincia di
Novara.

I Centri Operativi Misti svolgono i seguenti compiti:

1) Fornire tempestive informazioni all’Ufficio Provinciale di Protezione Civile e, se attivato,
al Centro Coordinamento soccorsi (C.C.S.), dislocando sul territorio personale dei
Comuni e/o personale volontario, utilizzando anche le Associazioni del volontariato di
Protezione Civile presenti nel territorio

2) A tale scopo dovranno essere presidiati, nei vari assetti dell’allertamento e dell’allarme
secondo le necessità, tutti i ponti e le zone più pericolose per la sicurezza degli abitati.

3) Adeguare e verificare anche con esercitazioni i propri modelli operativi con particolare
riguardo ai sistemi di comunicazione ed alle pianificazioni comunali di emergenza.

4) Ricevere le disposizioni dal Servizio Provinciale di Protezione Civile e – se attivato –
dal Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.).

5) Adottare tutti i provvedimenti, compresi quello per fronteggiare l’emergenza e
necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi nell’ambito
territoriale di competenza “C.O.M.” (art. 72 L.R. 44/00 lettera b) (art. 72 L.R. 44/00
lettera d) (art. 72 L.R. 44/00 comma f).

Art. 12              Organizzazione della sala operativa
Per il loro funzionamento sia il Centro Operativo Comunale che il Centro Operativo

Misto si avvalgono della sala operativa allo scopo predisposta ed attivabile alla necessita’
individuata per sfruttare le possibile sinergie presso lo stesso stabile del Comando Polizia
Municipale o locali viciniori.
La sala sara’ composta da:
Sala Riunioni



Sala Operativa
Sala Volontariato
Sala Radio
Sale Telefoni
nonche’ una postazione filtro per il controllo degli accessi.
Si provvedera’ altresì ‘ ad allestire la stessa con una dotazione minima di attrezzature di
ufficio (fax, fotocopiatrice, computer) immediatamente a disposizione integrabile secondo
necessita’. Saranno altresi’ garantite le comunicazioni telefoniche con un adeguato
numero di apparati e le comunicazione radio di emergenza mediante l’installazione degli
apparati radio con le frequenze necessarie per comunicare con gli altri Enti territoriali
nonche’ con le forze locali sul territorio.

Art. 13              Volontariato
             In relazione anche al disposto della Legge Regionale 44/2000, Legge Regionale
7/2003 recanti norme concernenti la partecipazione delle associazioni di volontariato nelle
attività di Protezione Civile, in aggiunta al personale dipendente comunale, si potrà fare
ricorso al volontariato che avrà la funzione di collaborare, di coadiuvare ed integrare il
suddetto personale in caso di calamità.

Art. 14              Esercitazioni
             Al fine di assicurare il razionale impiego del personale e delle risorse disponibili così come
individuate negli articoli precedenti, sarà cura del Sindaco/Presidente prendere tutte le iniziative
utili per programmare ed eseguire tutte le esercitazioni ed i corsi di formazione che si rendessero
utili e necessari al fine di migliorare la formazione del personale dipendente e volontario impegnato
nella gestione delle emergenze.

CAPO SESTO
EVENTI CALAMITOSI

Art. 15               Eventi calamitosi a maggiore rischio per il territorio comunale
             Anche ai fini dell’organizzazione del servizio e delle esercitazioni di cui al precedente
articolo, vengono elencati i rischi più gravi e/o probabili cui può essere esposto il territorio
comunale:

a) Rischio idrogeologico;
b) Rischio sismico;
c) Rischio incendi boschivi;
d) Rischio connesso a vie e sistmi di trasporto;

Per i rischi non espressamente soprariportati (terroristico, , veterinario, ambientale,
industriale,  etc..) si applicheranno, adattandole alle circostanze, le procedure predisposte
per gli altri rischi individuando la piu’ confacente alle circostanze.

Art. 16              Eventi calamitosi – Adempimenti
             Al  verificarsi dell’emergenza nell’ambito del Territorio Comunale, qualora assuma
proporzioni tali da non poter essere fronteggiata con le risorse del Comune, e comunque
qualora si intravedano situazioni di pericolo per la popolazione, i beni e l’ambiente, il
Sindaco quale autorità locale di Protezione Civile provvederà con tutti  i mezzi  a
disposizione ai primi interventi, avvisando la popolazione, e azionando appropriato
sistema d’allarme, mediante le seguenti operazioni:

a) dispone l’immediata convocazione dell’Unità di crisi Comunale così come prevista
dall’Art. 8;



b) dispone l’attivazione della sala operativa di cui al precedente Art. 11;
c) Informa Provincia e Prefettura della situazione di crisi in atto;
d) Applica le procedure previste dalla pianificazione secondo il livello di gravita’ della

situazione
e) informa il Presidente dell’A.S.L. ed A.R.P.A. per gli eventuali interventi di loro

competenza;
f) nel caso in cui la calamità non possa essere fronteggiata con i mezzi a disposizione

del Comune, chiederà l’intervento di altre forze e strutture al Presidente della
Provincia.

Art. 17              Materiali e mezzi
            Il Comune di Arona opera al fine di reperire, anche attraverso il Gruppo Comunale
Volontari di Protezione Civile, un adeguato numero di mezzi ed attrezzature atte alle
attivita’ di vigilanza (prima fase dell’evento) nonche’ per fronteggiare un prevedibile evento
di media entita’.

Qualora l’evento superi le capacita’ di risposta dell’organizzazione comunale il
Sindaco, quale autorita’ di Protezione Civile potra’ fare riferimento ad altri Enti territoriali o
a soggetti privati al fine di reperire le risorse necessarie.

Art. 18              Piano Comunale
             Il Piano Comunale di Protezione Civile e’ lo strumento di pianificazione per la
gestione delle attivita’ di vigilanza, di mitigazione, di soccorso e di ritorno alla normalita’ da
attuarsi in caso di calamita’ rientrante nell’ambito della protezione civile.

A tale scopo prevede una serie di informazioni sul territorio (rischi, problematiche,
risorse, etc..) le procedure operative nonche’ una modulistica di base da adottarsi in caso
di necessita’.

Il Sindaco nella gestione dell’emergenza potra’ pertanto avvalersi dell’elaborato
predisposto, adeguando alla situazione specifica le azioni da intraprendere, nonche’ potra’
adottare tutti i provvedimenti ritenuti utili alla scopo della tutela del territorio e della
popolazione residente.

CAPO SETTIMO
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19                 Pubblicità del regolamento
             Copia del presente regolamento sarà tenuta a disposizione del pubblico perché
ne possa prendere visione in qualsiasi momento, nonché nella sala operativa di cui al
precedente art.11.
              I contenuti principali e promozionali del presente regolamento saranno
pubblicizzati alla popolazione attraverso le forme più opportune.

Art. 20                  Notificazione del regolamento
             Copia del presente regolamento sarà notificata al Presidente delle Giunta Regionale ed al
Presidente della Provincia di Novara, quali organi di Protezione Civile.
              Altra copia sarà trasmessa al  Prefetto della Provincia di Novara.



Art. 21                  Leggi ed atti regolamentari
             Per quanto non è espressamente previsto nel presente regolamento, saranno osservate le
norme contenute nella Legge 24/2/92 n. 225, Legge n° 112/98, Legge Regionale 44/2000 e Legge
Regionale 7/2003.

Art. 22                    Entrata in vigore del presente regolamento
             Il presente regolamento entra in vigore esperite le procedure previste dallo
Statuto Comunale.

Allegato: "Sistema di Controllo e Comando" (2 pagine)



Letto, approvato e sottoscritto.
All’originale firmato

IL PRESIDENTE
F.to  dr. Federico MAGGI

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Dr.ssa Anna GARAVOGLIA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Su conforme relazione del Messo Comunale, si certifica che il presente verbale è in pubblicazione
all’Albo Pretorio dal ......................................... per 15 gg. consecutivi.

Arona,

RESPONSABILE UFF.SEGRETERIA
F.to  Daniela BARBERIS

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Estratto conforme all’originale per uso amministrativo.

Arona,
IL FUNZIONARIO INCARICATO

__________________________

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La sottoscritta Responsabile Uff. Segreteria, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ..............................
  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134 comma 3 D.Lgs 267/2000)

Dalla Residenza Municipale,..............................

LA RESPONSABILE UFF.SEGRETERIA
_________________________________


